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Martedì 19 agosto 1980 NAPOLI-CAMPANIA 

Incontro in prefettura a Salerno 

Continua la Botta 
dei lavoratori 

sta 
Ancora alto il numero . dei disoccupati 
Previste altre manifestazioni di protesta 

' Ieri mattina nella, prefettura di Salerno , si è tornato a 
discutere'.'^ella .crisi occupazionale nel-settore conserviero. 
Nel .'-corso,"di uu1 incontro a cui hanno preso parte industriali, 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali, • dei lavoratori 
ed il ^prefetto è stata esaminata la situazione determinatasi 
nelle "aziènde di Nocera Inferiore. E' proprio ih questo'co-. 
muné,-.infatti, che più caldo si era fatto il'clima nei giórni 
scorsi sino a sfociare nella clamorosa manifestazione di 
protesta "di alcune centinaia di disoccupati culminata nella 
occupazione dell'autostrada Napoli-Salerno, y - ' . • ' ;, 

Nella riunione ; svoltasi ieri mattina gli industriali-delle 
aziende «di Nocera (9 in tutto, dopo la chiusura ;di due fab­
briche avvenuta nei mesi passati) si sono impegnati ad assu­
mere uh numero di lavoratori stagionali pari a quello impie­
gato-ranno scorso. Questo significa che in queste nove azien­
de troveranno lavoro — nella fase di inizio di campagna — 
quasi Ì900 persone. • ; v 

E' %ir>a cifra xche. se anche alta, è ancora al di sotto di 
quella ̂ toccata l'anno passato. Rimane da trovare un lavoro, 
infatti, A alle circa sei settecento persone che l'estate passata 
erario1 occupate nelle due aziende che hanno chiuso i battenti. 

Cogie si rfaràf II sindacato ha proposto che si tenga lunedì 
pomeriggio un' nuovo incontro per vedere se le aziende avran­
no realmente rispettato gli impegni. Dopo di ciò, secondo il 
sindacato, si dovrà andare ad una divisione percentuale tra 
le 9 aziende di Nocera Inferiore dei lavoratori rimasti senza 
occupazione. •- • 

AfyW per quanto riguarda la zona'di Nocera qualche spasso 
in avanti è statò fatto grazie alla grande1 mbbilitaziohe dì 
lavoratori, sindacati e disoccnoati, non si può dire lo stesso 
per altre' e " ugualmente importanti zone della provincia di 
Salerno.' '< •-'" - ••'• '• '- •• : •• •-'. 

Tra i «punti di crisi» più acuta c'è sicuramente la zona 
di Angri dove ancora più di mille sono i lavoratori iscritti 
nelle liste del collocamento ed ih attesa di essere avviati al 
lavoro". ' • ' - • " ' 

Proprio per discutere della situazione di Angri si terrà 
oggi pomeriggio un nuovo incontro in prefettura tra indu­
striali. lavoratori e rappresentanti sindacali. 

Intanto continua l'agitazione negli altri comuni interessati 
da vicino a auesta campagna di trasformazione. Stamane 
sono previste due iniziative dei disoccupati di Bracigliano e 
di Siano. I primi hanno deciso di inscenare una manifesta­
zione lungo la strada che percorrono i pullman che la mat­
tina portano i lavoratori stagionali da Bracigliano alle azien­
de dove sono impiegati; i secondi, invece, spingeranno per 
avere un nuovo incontro con i rappresentanti delle •• forze 
politiche locali per invitarli ad un maggiore e più coerente 
impegno. Come è noto, infatti, la proposta avanzata dai con­
siglieri comunisti di tenere una seduta congiunta dei consigli 
comunali di Bracigliano e di Siano sembra fino ad .ora non 
essere stata nemmeno presa in considerazione dai sindaci dei 
due paesi. E' proprio per questo che i comunisti ed i rappre­
sentanti del sindacato invitano alla lotta tutti i lavoratori ed 
i disoccupati del settore, indicando appunto nella lotta l'unico 
mezzo per sconfiggere quelle posizioni. 

Dovrebbe essere evitato l'ennesimo sconcio edilizio 

Atripalda: soppesa dd 

1 

per zzone 
t • . ! ' - . ' » < 

La ditta Amopal aveva cominciato i lavori nonostante il permesso di edificazione 
fosse scaduto — Gli assalti della giunta DC-PSDI — La battaglia dei comunisti 

AVELLINO ~ Il Tribunale 
Amministrativo Regionale ha 

-sospeso la licenza, della dit­
ta «Amopal» con cui si sta 
realizzando ad. Atripalda — 
il grosso centro limitrofo ad 
Avellino — una speculazione 
edilizia nell'ordine di due o 
tre miliardi. La decisione del 
«TAR» — presa in attesa 
della sentenza definitiva sul­
la legittimità della licenza — 
dà ragione alla battaglia che 
i comunisti atripaldesi hanno 
condotto per anni perchè que­
st'ulteriore sconcio fosse ri­
sparmiato alla loro cittadina, 
che, con Avellino, ha già su­
bito un massacro urbanistico 
di incredibile proporzioni^ •', 

Intanto, però, la ditta-Amo­
pal ha costruito già 5 piani 

< del suo fabbrcato, che sitfó-
' va proprio nella piazza cen­

trale di Atripalda. A darglie­
ne la possiblità è stato pri­
ma un commissario prefetti-
zo che firmò una licenza del 
tutto illegale, e poi le-varie 
amministrazoni de. che. con 
insipienza ai limiti della con­
nivenza, poco o nulla hanno 
fatto perchè la lcenza fosse 
revocata e '.la costruzione 
bloccata. . - ' y .-. ..,:.• 

La licenza edilizia. Infatti, 
reca la firma di un funzio­
nario prefettizio, ' il ' dottor 
Freda, nella sua veste di 
commissario . prefettizio del 
comune di Atripalda. .. . 

La data è quella del 16 
novembre 1974, periodo in cui 
vigeva la legge-ponte (la fa­
mosa 765) in tutto il territo­
rio nazionale , tranne che ad 

. Atripalda! Qui, per assurdo 
che sia. - il commissaro Fre­
da ne aveva di fatto sospeso 
la validità con una sua in­
credibile delibera (la n. 226 
del 30 aprile 1974). Grazie ad 
essa ad Atripalda. in quegli 
anni si potè costruire come 
e quando si volle. Le licenze 
edilizie si abbatterono a piog-

t , 
< * 
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già sul perimetro urbano — 
anche nella zona archeolugica 
della vecchia « Civita » roma­
na —, e a trarne profitto fu 
un gruppo di speculatori tra 
cui spicca il nome della dit­
ta - Capaldo, quella, guarda 
caso, dell'attuale sindaco de. 
. I comunisti — che. in sede 
di commissione edilizia at­
traverso i loro rappresentan­
ti; Federico Alvino e Giusep­
pe Antonacci, avevano votato 
contro la licenza — non se 
ne stettero con le mani in 
mano; anzi, il compianto ono­
revole Nicola Adamo giunse 
a firmare un esposto alla 

Procura della Repubblica 
con i/o il vero e proprio ille­
cito commesso dal dottor Fre­
da con la famigerata delibe­
ra 226. Intanto, solo nell'apri­
le del '78 la dtta Amopal 
iniziò i lavori, nonostante che 
ne fossero ormai decorsi, i 
termini di validità. -•• 
-Grazie però alla richiesta 

: del : gruppo consiliare comu­
nista. il sindaco de Capaldo 

- fu - costretto - a bloccarli. Si 
guardò comunque dal far co­
stituire • l'Amministrazione in 
giudizio, e in seguito ad un 

. ricorso della ditta costruttri­
ce, il TAR revocò la sospen­
sione. Si dovette attendere di­

versi mesi e il costituirsi dì 
un monocolore minoritario co­
munista all'amministrazione 
perchè • la : licenza ; fosse di 
nuovo sospesa. ; . V. ._ 
. I lavori sono rimasti, so­

spesi, finché non si è inse­
diata una nuova giunta Ca­
paldo (questa volta DC-
PSDI): è quella, infatti, an­
che la data della ripresa dei 
lavori, giunti ormai quasi al 
completamento, mentre si 
profila una sentenza del TAR 
favorevole al Comune e al 
rispetto delle leggi urbanisti­
che. ' : - • 

Gino Anzalone 

E' organizzato dal CDSD ?T 

Vi;,-io per il festival 
dell'Unità di Bologna 

t i -

E' prevista la visita alla casa-museo dei fratel­
li Cervi —- Il > viaggio durerà quattro giorni 

' ' y- . '.••- ~ * *• . -"- '* - %' . - > V * • > ' w *~ ' " f " *•• s . ' * : 
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^•"•'L'ufficio.viaggi della federazione napoletana del PCI, 
fha organizzato una gita al festival nazionale de « l'Unità » 
tilhe si terrà a settembre a'Bologna. . ; 
,:'lLa'<partens«;è prevista per le .22 dell'll, settembre.'' ;. 
•€^esto ;fl-prqgràinma.:-•-'_•; ; V - • • - - • .-..y.'. "' i'; "•••- ' 
- y'-L giorìiò' Jii' settembre)': appuntamento c o n i ; parte-. 
c^pahti^àllè ore 22. ih'Via'dèi' Fiorentini,, presso li* fòle- , 
ramòneTdeiPCI^ " . / y 1 . V y ; . .['..:.:'•'. ~^., ..-.. .'.'_* 

:-..i2.."giórno" (12'settontjre); 'Arrivò a Firenze,-idlé óre 
T cjréa^'tori una breve visita ài centrò storico.: Partenza 
Uer Reggio Emilia e pernottam«ito Ih albèrgo, dove ven* 
'servito U pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a Bologna -
k Festival ». Rientro _ in -albergo - per il pernottamento; 
y 3. giorno U3 settèmbre). Prima .colazione: in "albergo. 
Escursione a Peggine casa, museo dei «Fratelli.Cerri». 
Visita ad ,< uria cooperativa - della' campagna-' emiliana. : 
Pranzo. Farà da guida durante l'escursione un cbinpagno 

:dellà-federazione di Reggio. -• >- •_• ,;.y;
: • 

; ;j NeK pomeriggio, a Bologna^ visita alla città e trasfe­
riménto - al lestival. Rientro i in albergo e pernottamento; . 
' -A. giorno (14 settèmbre).: Prima' colazione in albergo. ". 
>Trasferiniehto a Bologna "per il.corteo. Manifestazione di ' 
"chiusura con il compagno Berlinguer. Alle ore 20 partenaa -
'per Napoli. Arrivo nella mattinata di lunedi 15 settembre. : 
y La quota di partecipatone individuale è di 74.000 lire: ' 
i e . adesioni .a questo viaggio vanno comunicate in fede- • 
dazione ò al centro di diffusione della stampa democra­
tica, via Cervantes, 5 (teL 203.896). vi- '.--.. -e. 
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Da Ascea 
una strada per il rally 

SALERNO — Se «alcuno 
avesse chiesto ai cfcusti che 
hanno corso quesfainoo; al 
Olio datali» quale è.la-stra­
da più brutta toccata *ldàHa. 
manifestazione sportiva^ la 
risposta^^sarebbe stata priva 
di ésitaziófil ed uz^éà per 
tuttif- dueUa fka.-'aMMi.lto-
rinav«^:H^um;AGià*r due 

. anni fa deonociammo le con­
dizioni pietose di questa stra­
da che Una volta, prima che 
costruissero, l'autostrada Sa-
lemo-Reggia Calabria, era il 
cordone ombelicale che le­
gava la Camoania "- al resto 
del MezzcgiomQj Essa è ri­
masta, 'tutt'oggi, unVirteria 
vitale per-la maggior parte 
delle corrènti turistiche di­
rette a Sud ed in particola­
re. in quella -zona della Cam-' 
pani*- '-. ' • . 'y. -.. 

Abbiamo ripercorso in que­
sti giorni l'Asceà Marma-Pa-
Ijiiuro provando la stessa sen­
sazione v di incubo che »ag-
g iayno proprio due anni1 fa. 

Per una macchina, a fare 
quella strada, non.c 'è poi 
tanta differenza da un'este­
nuante prora di un rally 
africano; per una motoci­
cletta è un suicidio; per le 
auto con roolottes è la sicu­
rezza di vedersi, prima o poi, 
«impigliati» in qualche spun­
tone di roccia: per chi gui­
da messi pesanti, infine, la 
Ascea Marina-Palimuf) non è 
null'altro che il miglior mo­
do di procurarsi: IMI esauri­
mento nervosa ~ ^ * O - ^ = H 

Superato il bivio che con­
duce ad Ascea Marina si 
comincia subito con le pri­
me curve: qua e là improvvi­
si crateri, invisibili da lon­
tano, tendono mille trappole 
sia al centro che ai bordi 
della strada. •-
'- Quando, invece, un camion 
o un pullman incrociano una 
vettura, per l'autista della 
utilitaria si tratta di prova­
re la stessa sensazióne di 
chi ha imboccato ormai la 

scarpata che porta giù a 
picco verso a mare. In molti 
punti mancano i guardrail 
e dove ci sono, per le trop­
pe botte che hanno preso, 
non hanno più i catarifran­
genti. Per chi viaggia di not­
te, andare su quella strada 
è rischiosissimo. Tra Ascea 
paese e Pisciotta c'è un pon­
te lunghissimo: qualcuno. 
con poca originalità, ma con 
tanto realismo, lo ha chia­
mato « 11 ponte del diavolo ». 
Ecco infatti è cosi stretto 
da - costringere anche mac­
chine *dl media cilindrata o 
ad urtarsi ò a dare runa 
all'altra la precedenza aspet­
tando all'imboccatura del 
ponte. Ovviamente con que­
sto sistema — soprattutto 
quando ci seno in circola­
zione automezzi pesanti — 
si perdono ore ed ore, Va 
aggiunto solamente che il 
ponte è ormai dissestato. 

A Pisciotta la strada passa 
nel paese creando una stret­

toia. Destate — la cosa ha 
del grottesco — ot sono sem­
pre dei vigili con le rice-txa-
smittenU all'entrata dei pae­
se addetti ad impedire caos 
e file enormi. Nonostante 
tutto — nel caso che due au-
tomesa non riescano ad im­
boccare insieme la strettoia 
o che un pullman faccia ma­
novra— il risultato comun­
que è lo stesso: all'entrata 
del paese le fila diventano 
mtenninabnL . 
- La strada, a qualche chilo­
metro da Pisciotta (quando 
dei 25 che separano Marina 
di Ascea da Palinuro ne ri­
mangono solo 9) migliora un 
po'. Rimane buona fino a 
Marina di Camerotama da 11 
fino a Sapri ridiventa un in­
ferno: guard-rail non ce ne 
sono proprio più e dove ci 
sono tornanti la strada for­
ma dei veri e propri spigoli. 

>,-, ':-r---, Fabriiio Feo 

TACCUINO CULTURALE 

Socialismo 
e sindacalismo 
rivoluzionario 
a Napoli 

Per una approfondita ri-
costruzione storiografica del 
movimento socialista nelTetà 
giolittiana mancano ancora 
studi che si soffermino sulle 
cosidette « storie locali ». La 
presentazione del libro di 
Giuseppe Aragno « socialismo 
e sindacalismo rivoluzionario 
a~Napoli in età giolittiana» 
(Bulzoni editore Roma, lire 
seimila) comincia cosi. 

In effetti l'autore, trenta-
quattro anni insegnante di 
materie letterarie, ha provato 
(riuscendovi bene) in un 
saggio a ricostruire una parte 
della storia di Napoli non 
ancora conosciuta. Ma giu­
stamente, come l'autore af­
ferma nella premessa, non ci 
si poteva limitare ad inserire 
alcuni tasselli al loro posto 
per ottettere un quadro del-
VepotM. Ed ecco che il saggio 
si. divide in quattro parti, la 
prima sulla crescita politica 
e sindacale, la seconda su « il 
dissidio tra socialisti e sinda­
calisti » la terza suW « ttscita 
dal PSI», la quarta che va 
« dalla compagna antQibica 
alla crisi definitiva del socia­
lismo rivoluzionario napole­
tano ». 

Il libro si apre con una 
ricostruzione del gruppo di 
« propaganda» un giornale 

uscito a Napoli saltuariamen­
te agli inizi del secolo, dei 
problemi che i sindacalisti ed 
i socialisti deWepoca si tro­
vavano di fioniè. Un esem­
pio: la grave crisi che colpiva 
allora la nostra etti*, crisi 
che anche allora era di carat­
tere occdjmionale. Le poìe-
jniche, U primo congresso, gii 
sviluppi'successici del dibat­
tito politico ed ecologico, la 
nascita di un e gruppo napo­
letano» si inframmezzano a 
spaccati deUà società, alle si­
tuazioni reali sulle quali U 
« movimento » si doveva 
confrontare. 

Pagina dopo pagina la let­
tura vince, non si riesce a 
fare a meno di collegare pas­
sato e presente, specie quan­
do si arriva alla parte che 
parla della lotta alla « corru­
zione amministrativa *, a 
quella della presenm del ca­
pitale straniero a Napoli. 
quello della speculazione. 

Insomma è un libro che si 
può leggere a livelli, sia per 
scoprire una parte della sto­
ria partenopea troppo poco 
nota e spesso annerita nei ri­
cordi dal tempo, sìa per ave­
re uno spaccato della città 
agli inizi del secolo, per ca­
pire — in definitiva — come 
profonda sia stata, la tra-
sformazione che ha subite la 
nostra città. Insomma in 
questo ultimo, scorcio d'esta­
te può essere uà libro fate-
ressantissimo da leggere, 
nient'affatto pesante e motto 
più rUattsanté. dsi ssvUtin 
romanzi. 
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In giro 
per 
i musei 

MOSTRA DSL '700 praato t\ musa* di Capo-
dimonta (feriali 9*14) (sabato a domenica 9-13}' 
17-20). (Lunedi chiuso). VIIW Phmatalli. Mu-
tao dai Duo» di Martina In HoridHma • Palano 
Rtatt (tarlali 9-14) (fattivi 9-13) (lunedi 
chimo). -.-. t •. i ^ - , . ' . . • • 

MUSEO NAZIONALE di Napoli - «iena Mu­
seo -— E* il più importante museo archeolo­
gico d'Europa. Conserva le raccolte dei Farne»» 
di Parme: bromi, inermi, pitture, suppailettiil degli 
edifici dlssepolti di Pompei ed Ercolino. Il mate­
riale degli scavi di Cum»; colleiloni di antichità 
etnische ad egiztenè. 

Orarioi feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so) . Tariffet forili! L. 150, festivi L. 75, dome­
nica gratuito. -

MUSEO E GALLERIE NAZIONAU DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal­
larli Nazionale che 6 fra le maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture del maestri napo­
letani del '600 • dei *700i la gallarla dell'SOOi 
M Museo con l'armeria, fa porcellana, gii avori, 
I bronzi^jaccetera. • 

Orarlo* feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu­
so). Tariffe: feriali L. 1S0, restivi L. 73 dome­
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sofia collina di Sant'Elmo al Vooero) 
— Copiosissime testimonianze dell'art», della 
•torta • della vita di Napoli dal 'S00 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. - s-.; 

Orario* tarlali 9-14, festivi 9-12 (lunedi chiù-
• e ) . Tariffe: feriali L. 150, festivi Li. 150, dome­
nica gratuito. s r 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, «M 
ai VoatoroJ — Nella. Vili» FtorMiana 

al racaolgon» preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

MUSEO P1GNATEU.I (Napoli, via Riviera <M 
Calala) — Collezione di porcellane, mobili del. 
l'SOO, arradsmenti. 
' O r a r i o : feriali 9-14, festivi 9-13 (lunodl chiù* 
so). TariHai feriali L. 100, festivi e dome­
nica L 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE. (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul­
tura e porcellana dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (luntdl chiu­
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dome. 
nice gratuita. 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione di 
mobili e porcellane. 

Orarioi feriali 9,30-14, festivi 9.30.13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali a festivi L 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli,-
' via Duomo 142) — La più antica raccolta recen­
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 a del '600. 

Orarioi feriali e festivi ore 9-12 a 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) —. 
Edificato tra 11 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vadar* l'Arco di trionfo di Francesco Lau­
retta. La Sala dei Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la 'cap­
pella Palatimi del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fraa-
caoco Da Sancite) — L'interno è ricco di deco­
razioni a contiene alcun* famose «culture coma 
I I I Cristo velato a del Sammcrtino a la e Pietà » 
dal ' Celebrano. 

Orario* feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
-Tariffai feriali a tettivi L. 200. 

,'.'•-

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 

PER NAPOLh 
11,00, 16.00, 

PROCI-

; i*.oo, 
NAPO-
W.1S. 

DA NAPOLI PER CAPRI : 
06.40, 09.00, 10.50. 15,45. 
19.40 (Caremar) 7.30, 8.25. 
E.15, 10.10. 11.05, 12.10. 
13,30. 16,30, 18,30 
v») (N.L.G.) 

DA CAPRI 
OT.13, 08.40, 
19,00 (Caremar). 9,00, 10,10, 
.1.1.10, .15,00. . 18,20, 17.00. 
17.45 (faathro). 1<\25, 20.00 
(festivo) (NJ_G.) 

- DA CAPRI PER SORREN­
TO: 07.00, 09,00, 18,45. 
18,45 (Caramar) 1 5 ^ 0 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA­
PRI: 08,00. 10,00, 17^45, 
1 » ^ 0 ((^nettar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 0 6 ^ 0 , 0 9 ^ 0 . 
1«,4S, 20,00 

DA PROaDA P M 
U» 07,10. 11.00, 
1 8 J 0 (Caranar) : 

PER ISCHIA (di 
S«««rallo)t 0 6 ^ 0 . 0* \55, 
10.30, 14,15. 17,30, 19,30 
(Cannar) 8.30. 8.35, 9,35, 
11,10, 1 2 ^ 0 , 13,45, 16.10, 
17,00. 19.05, 20,30 ( U R L . ) 
9.10, .13,00 16,40 (ILL.G.) 

DA ISCHIA (al Melo E*-
verello): 07.00, 08.40, 10.40 
14.45. 1 7 ^ 5 . 19.15 ( C l a ­
mar). 6,20. 7.20. 8.15, 10.20 
11/40. 13,05, 1 4 ^ 0 . 18.50. 
1 9 ^ 5 (L .NJ- ) 11,00. 17.00, 
2 0 3 0 (Nativo) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER PROCI» 
DA POZZUOLI: 0 7 3 0 . 1 1 3 0 . 
1 5 3 0 . 18.00. 21,15 (Ca­

r i 
DA ISCHIA PER CAPRI 

I gjoret: 06,15 (Laura) 
DA CAPRI PER ISCHIA 

I giorni: 16,00* (Lauro) 
DA POZZUOLI PER PRO­

CI DA ISCHIA: 09.30, 1 3 3 0 , 
1 6 3 0 . 19/40. 22/45 (Cara-
•lar) . 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMICCIOLA: 0 7 3 0 * . 11 .10* 
(NSWBI fnshctfo Poznjou) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOU: 0 6 3 0 . O9.30. 
1 3 3 0 . 17.00 (Navi Tramai 
te Pianini') 0 5 3 0 . 09,20, 
1 3 3 0 p- (Trasjbetti) 

DA CASAMKXIOLA PER 
NAPOLh 09.00 fJatfMttero 
tfimuumì 09.00, 1 6 3 0 . 
16.20 ( U B M ) 

DA NAPOU PER CASA-
MICCIOLA* 0 6 3 0 (variala) 

• 07,09 (raaltao) (Canaaw), 
0 7 3 0 , 1 S 3 0 (Lauro), 1 4 3 5 . 
1Sj«L 16,00 ». 17/40 (Tra-
eAottf) 

DA 
06.15,. 

DA 
09.20, 

DA 
08301 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
(via Proctd«)i 0 5 3 0 , 10,30, 
14,30, 1 8 3 0 . 21,20 . (ADRIA 
I H . Narl9«rioo« Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO­
LI (via Precida): 02.30, 
0 7 3 0 , 1 2 3 5 , 1 6 . M . 19.50 
(ADRIA I I I , Nwigaaipns M ^ 
ritto) . 

~ ISCHIA PER CAPRI, 
1 6 3 0 
CAPRI PER ISCHIA! 
1 7 3 » 
PC4UO PER CAPRI: 

. DA CAPRI PER. FO-
RIO: 1 7 3 3 

DA SORRENTO PER CA­
PRI: 06.40. 09.40. 10.40, . 
11.40, 14,40, 15,40, 16,40, 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN­
TO! 00,10. 10,15. 11,15, 
12,10, 15,15, 16,10, 17,10, 
16.10 (tauro) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMlCClOLAi 08/40, 16,40 
(Lauro) • 

DA CASAMKXIOLA - CA­
PRI • SORRENTO! 06.15, 
16.20 (Lauro). 

DA SALERNO - AMALFI -
POSITANO • CAPRI. CASA­
MICCIOLA* 07/45 (Laura) 

DA CASAMIOCtOLA - C A ­
PRI - POSITANO - AMAUH 
SALERNO* 1 6 3 0 (Lauro) 

DA PONZA PER PORMI A* 
U n . - M « v ¥ « a . 0 4 3 0 - Mar.-
Gtov^Eaa. 0 6 3 0 - Daaaanio» 
16,00 

DA PORMIA PER PONZA* 
ntttf I esoiiii esctuoo domani* 
ca 1 6 3 0 , Donatile» 1 9 3 0 

DA PORMIA PER VENTO-•' 
TENE* Luiu-Mart. 0 6 3 0 . Marc •• 
Sa». 1 5 3 0 , Gtav. 0 4 3 0 , •• 
15,00, Ver». 0 6 3 0 , 1 8 3 0 

DA VINTOTENE PER POR- ' 
M IAt fon. Mari. Marc.-Oom. 
1 7 3 0 . CJiov. 07.00. 1 7 3 0 , ' 
V«ru 16.00. 9Mb. 0 6 3 0 

DA ANZIO PER PONZA* < 
06.15 

DA PONZA PER ANZIO: 
17.1S»* 

wwi n o t w i • N#l iforfii 
ira 07.05 aanza 
» • PTOdcav (e>) 

• PracMM « ) 

13.20, 13,50. 
15.50. 16.50, 
18,50, 19,20. 
NAPOLI 
STROMBOLI 
PANAREA 
VULCANO ,'• 
LIPARI 

PROCIDA 

14,50, 
1 7 3 0 . 

13.20, 
17.50, 

13.40 ' 16,00 
17,40 ' 12,00 
18.25 . 1 1 3 0 
19,10 10/40 
19,30 10,20 
NAPOLli 7,00 

8,00, 9.40, 13,10. 19,00. 
NAPOLI - PROCIDA* 7,30, 

9.00,. 12,30, 1 8 3 0 . 2 0 3 0 . . 
CASAMICCIOLA - NAPOLli 

6,40, M O , 1 2 3 0 , 18,20. 
- NAPOLI - CASAMICCIOLA) 

7.50. 1 1 3 0 . 1 7 3 0 . 1 9 3 0 . 
FORIO - NAPOLI: 7,00, 

10.30, 1 4 3 0 , 1 6 3 0 . 
NAPOLI - FORIO* ' 9,40, 

13.30, 1 5 3 0 , 1 S 3 0 . '••-•• 
AULAURO ALISCAFI 
DEL TIRRENO S * J U 

(MERGELLINA) 
NAPOLI JMergellina) ' . 

ISCHIA PORTO* 7.10, 9,00, 
10.00, 11.00. 12,00. 1 3 3 0 , 
15,00, 16,00. 16,30. 1 7 3 0 , 
18,10, 19,00, 1 9 3 0 . 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergeinna)t ' 7 . 0 0 . 8 . 0 0 , . 

8.50. 9,50. 11.10. 1 2 3 0 . 
1 3 3 0 , 1 5 3 0 . 16.50, 1 7 3 0 . 
18,20, 19,00. 

SORRENTO - CAPRI* 8/45, 
9.45. 10,45, 11,45, 14.45, 
15.43. 16.45. 1 7 ^ 5 . 

CAPRI - SORRENTO* 9,13, 
10,15. 11.15, 12.15. 15.15, • 
16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA! 
7 3 0 . 13.30. ' - • - , • • 

CASAMICCIOLA - NAPOLh 
9A0. 1 0 3 0 , 16.20. 

ISCHIA - CAPRI* 16,20. • 
CAPRI - ISCHIA* 9 3 0 . •-, 

. ORARIO I N VfOORE '. 
DAL 1 . APRILE 1960 

• • Dal 1 / f al 1 5 / 9 
ara 16,45. 

Aliscafi 
AUSCAPI 6MAV 

SALERNOi 
AMALFli 

POSITANO* -

CAPRI* _- -

ISCHIA* 

CAPRI! 

POSITANOi 

AMALWi 

SALERNO* 
AUSCAPI 

- DA E 

1130 
U* 0930. 0430 •», 06/40 p. 
0730. 0030. 10.00 tu. 10.4O 
11^0, 1430 » , 143S**», 
13.00 » , 1730 (TraamttO 

DA POZZUOU PER ISCHIA 
69,10. 6630 », 07.15 »c, 
0630 pw 69,10***. 10.10 

.IV, 1130 PC 1230 » , 11.10. 
1430, 1330 aw, 16J0, 1730 

» 1930 n > 

NAPOLI - CAPRI* 10,30, 
1 6 3 0 . 

CAPRI - NAPOUt 
1730. • 

RUVPOU - NOMA* 7,16, 
• 3 0 . 9.00. 10,00. 1030, 
1130, 1230, 1230. 13.00. 
14,06, 1430. 1330, 16.00, 
1630, 1730, 18.00, 1830, 
10.00. 1930. 2030. 

•SCHU - NAPOLI* 630 , 
7.60. 8,00, 030 . 930 , 930 . 
10-3*. 113 * . 1130. 1230. 

P. 07/43 
08.00 
06,10 
08.20 
08,36 
09.00 
09,20 
10,00 
1 6 3 0 
17.00 
17.20 
1 7 3 0 
18,00 
16,10 

P. 1 8 3 0 
A. 1 8 3 S 

CAREMAR 
MOLO 

1*10» 
1 8 3 0 . 
1130» 
10.20. 
0 9 3 * 1 

P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 
A. 
P. 

A . 
P. 
A. 

CAPRHIAPOU 07.00* 
12,15- 1«,10; 16,00; 
NAPOLKCAPRI 08,15; 
13.10; 15.03- 17.00; 
ISCHIA-NAPOU 07.1 Si 
14.10; 16.10; 18,10. 
NAPOLHSCHIA 08.06) 
15.10; 17,10: 19,10. 
PROaDA-NAPOLI 
09.60; 10.50; 14,10; 
18.13. 
NAPOU - PROCIDA 
10.00; 11/40; 15,10; 
19J»A. 

11.1S» 

0630» 
1630i 

0 7 3 V 
173*1 

Per chi 
resta 
a casa 

I UTIU 
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